ODG.  Il Giorno della Memoria e il Giorno del Ricordo
                                 IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso 

Che “La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana degli ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati

Che La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale "Giorno del ricordo" al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale.

Ricordato

Che Il 27 gennaio del 1945 furono aperti i cancelli di Auschwitz, il campo di concentramento e di sterminio costruito dai nazisti nella Polonia occupata, dove persero la vita oltre un milione di ebrei, tra cui molte migliaia di ebrei italiani. Il Giorno della Memoria, che il 27 gennaio del 2012 abbiamo celebrato per la dodicesima volta, è stato istituito per non dimenticare la Shoah e le altre vittime dei crimini nazifascisti, monito affinché quanto avvenuto non si ripeta più, per nessun popolo, in nessun tempo e in nessun luogo.

Che L’Italia è stata protagonista di questa vicenda, lo è stata con le leggi razziali del 1938, lo è stata affiancando i nazisti nella persecuzione e nella deportazione degli oppositori e di coloro che erano colpevoli d’essere diversi per etnia, per religione, per valori, per comportamenti, ma lo è stata anche per merito di tutti coloro che hanno reagito opponendosi in ogni modo alla barbarie, come a Cefalonia, a Lero, sulle nostre montagne, nelle nostre città e a fianco delle truppe alleate che risalivano la penisola.

Che da questa tristissima pagina di storia è nata la nostra Carta Costituzionale, fondamento etico e ideale dello Stato Italiano la quale, nel ribadire con forza e con chiarezza le libertà, i diritti e i doveri dei cittadini, condanna l’esperienza fascista e cancella la guerra dal vocabolario delle scelte possibili di questo Stato.

Che  ben oltre i trattati di pace del 10 febbraio 1947, migliaia di italiani furono uccisi nelle Foibe o nei campi di concentramento titini, oppure sono stati costretti all’esodo dalle loro terre, incalzati dalla polizia politica del governo jugoslavo.

Considerato

Che l’orrore della guerra non è servito ad insegnare alle nazioni la necessità del dialogo, ma ha continuato a dispiegare i suoi effetti anche dopo il 1945, con tutto il suo bagaglio di odi, rancori e violenze che hanno sommato i morti di una a quelli dell’altra parte, di prima e dopo la fine del conflitto.

Che Il Giorno della Memoria e il Giorno del Ricordo non sono e non devono ridursi ad un esercizio retorico di rievocazione, la Memoria e il Ricordo ogni giorno deve essere  presente in ciascuno di noi, per insegnarci che in questo mondo esistono solo esseri umani con le loro splendide diversità, da accogliere, da includere, da valorizzare, mai da cancellare.

CHIEDE al Sindaco e alla Giunta

· di impegnarsi quanto più possibile per diffondere la cultura positiva della Pace nelle scuole e fra tutti i cittadini ferraresi; 

· di chiedere al Governo di promuovere la Pace non solo con azioni militari e di deterrenza, bensì anche con la promozione dello sviluppo, con la diffusione della cultura, con la protezione della salute e di considerare i fondi impegnati per tale opera un investimento necessario alla sicurezza e alla pace per tutti noi e per le generazioni future;

